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e che sono confuse dalle narrazioni superficiali 

e dogmatiche delle varie religioni. 

Il libro farà luce concretamente sulle profondità più nascoste 
della trascendenza e sull’origine della stessa. 

Il testo annuncerà e dimostrerà una magica verità che, 
nel profondo, abbiamo scritta anche nei nostri cuori… 
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Introduzione 

Spesso quando stiamo male o quando non sappiamo come 
risolvere i nostri problemi ci rivolgiamo a Dio, lo usiamo 
come ancora, come risolutore di faccende scomode o come 
“Ente” a cui poi offrire un voto in segno di ringraziamento. 
Ma chi è veramente Dio? 

Tante religioni cercano di spiegare a loro modo e con i 
loro dogmi chi Egli sia, cosa voglia o la trascendenza in 
generale. 

Molte volte, quasi sempre a dire il vero, queste umane 
associazioni con i loro precetti confondono le persone, 
perché danno un’immagine inverosimile del vero volto di 
Dio, in quanto profondamente diversa, oltre che dalla giu-
stizia che alberga nel cuore della nostra anima, anche, co-
me vedremo, dalle scritture stesse alle quali dovrebbero di 
attenersi. 

Ovviamente se racconti un Dio diverso dalla verità, con-
fondi e ne rendi difficile la ricerca! 

Il libro ha un triplice obiettivo: quello di far comprende-
re la realtà (perché cose brutte, belle e apparentemente 
giuste o ingiuste accadono), di descrivere il vero volto uni-
versale e straordinario di Dio, nonché la strada per “trovar-
lo” e anche un fine particolare, cioè dimostrare che nella 
classica Bibbia che abbiamo tutti a casa è descritta la veri-
tà del mondo che, però, non ha nulla di religioso. 

Vedremo che il Signore è semplice, unico e universale! 
Ovviamente quando dico “trovarlo”, intendo dire il modo 

attraverso il quale Egli si manifesti a noi! 
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È Dio, infatti, che deve darci la consapevolezza della sua 
presenza in quanto Lui è sempre con noi, o, meglio dire, 
ognuno di noi gli vive dentro. 

Dimostreremo, alla fine del libro, che siamo semplice-
mente tutti parte di Lui. 

Il Signore, come vedremo, è molto semplice a differenza 
dei pesanti e insensati culti degli uomini! 

Il nostro Padre Celeste, come capiremo, è stupendo e ci 
ama per davvero! 

Il grande Spirito, come è ovvio che sia, è straordinario e 
fantastici siamo tutti noi se depuriamo la nostra anima dal-
le negatività e schiavitù di quelli che in gergo si chiamano 
peccati! 

Il libro, infatti, parlando di Dio e cosa veramente Egli 
desidererebbe da noi, ci offre nel contempo la ricetta della 
felicità, a prescindere dalle difficoltà che la vita ci presenta. 

Inoltre, essendo a immagine e somiglianza del nostro 
Creatore, il testo mette anche a nudo la nostra intrinseca 
identità, ovvero cosa siamo realmente! 

E, cari lettori, sia chiaro dall’inizio che si parlerà di un 
Dio universale, (come realmente Egli è) non appartenente 
a nessuna specifica religione o caricatura degli uomini. 

Tenete bene in mente questa cosa sin dall’inizio, perché 
non dovete assolutamente cadere nell’errore di pensare 
che, spiegando la Bibbia e il Vangelo, il testo voglia portar-
vi a un indottrinamento esistente, oppure qualcosa del ge-
nere. 

Analizzando le sacre scritture in maniera del tutto libera 
e non religiosa, avremo una chiara visione del nostro Spiri-
to Creatore, un modo di vedere la trascendenza che ab-
braccerà temi apparentemente lontani e diversi, ma in 
ognuno di essi dimostreremo l’esistenza biblica, oltre che 
logica. 

Ci collegheremo al cristianesimo, buddismo, induismo, 
reincarnazioni, anime gemelle e tanti altri argomenti ma 
l’obiettivo finale è quello di portarci alla piena verità tra-
scendentale e non a una particolare religiosità umana. 
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Ogni persona può tranquillamente avere o meno la pro-
pria personale fede religiosa. 

Per arrivare a questo prenderemo come riferimento le 
sacre scritture, dalle quali dicono di prendere spunto tutte 
le religioni del mondo, ma le depureremo dalle invenzioni 
o interpretazioni umane per esplicitarne la semplice e im-
mensa essenza.

Esiste una fetta di persone che afferma di credere in una 
forza di principio, ma non nella Bibbia e qui dimostreremo 
chiaramente che la Bibbia, attraverso Gesù e i profeti dei 
tempi, ha parlato solo ed esclusivamente di questa energia 
primordiale. 

Gesù, per esempio, non è altro che l’umanizzazione di 
questa forza che ci vuole condurre a vivere una vita felice e 
senza digiuni, croci, penitenze, sofferenze, riti, meccaniche 
preghiere oppure altro. 

Dovete immergervi in questo libro scrollandovi di dosso 
tutti i preconcetti che avete, a causa di tutte le religioni, 
sull’immagine di Dio e Cristo stesso. 

Il problema principale consiste nel fatto che le persone 
che hanno un po’ di personalità, ponendosi domande sen-
sate e non credendo a molti banali, ingiusti e insignificanti 
culti religiosi, evitano di approfondire Dio e le sacre scrit-
ture, pensando parlino delle profanazioni che le associa-
zioni umane hanno inventato. 

Coloro che invece credono alle religioni, sono talmente 
convinti delle stesse che non si preoccupano minimamente 
di metterle in dubbio, senza nessuno spirito critico che la 
Bibbia farebbe chiaramente suscitare se letta attentamen-
te! 

Comunque il testo vi annuncerà un Dio libero e stupen-
do, o Forza Spirituale universale, e avrà come peculiarità 
quella di farlo attraverso le scritture stesse, alle quali tutte 
le religioni dicono di attenersi in maniera impropria. 

Il vero Signore, infatti, ascolta tutti gli uomini nel mon-
do che vivono bene e abbelliscono il creato a prescindere 
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dall’appartenenza a una specifica congregazione, e, vi dirò 
di più, a prescindere se dicono di credere o meno! 

È semplicemente lo Spirito energetico Creatore di tutto e 
tutti! 

Prima di entrare nei particolari, cercheremo di capire da 
dove nascono le religiosità, la loro fonte e il perché abbia-
mo l’attitudine a credere in un qualcosa di superiore a noi. 
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Trascendenza 

Nella prima parte il testo potrebbe apparire un po’ confu-
sionario, con tanti concetti messi insieme che, però, servi-
ranno a comprendere meglio le tematiche affrontate suc-
cessivamente nel dettaglio. 

Ogni questione ci porterà alla comprensione profonda di 
chi siamo, il senso della nostra vita e il futuro che verrà. 

Sappiamo che sin dall’antichità l’uomo ha sempre credu-
to o voluto pensare di essere stato creato da qualcuno, ha 
sempre avuto riti diversi per lodare e preghiere per chiede-
re aiuto nei momenti di difficoltà. 

Studiando la storia del mondo, dei tanti culti o cerimo-
nie sin dalle origini dei tempi, è palese che l’uomo ha una 
innata consapevolezza di essere una identità creata, un po’ 
come fosse un fatto scontato nel cuore delle persone e que-
sto avviene perché ognuno di noi ha delle propensioni inte-
riori verso la verità. 

Nel mondo esistono, sin dai tempi antichi, tantissime 
forme di religiosità che non sto qua a elencare, proprio 
perché il libro vuole essere semplice e lascia a ognuno di 
voi lettori, al limite, approfondire quello che diciamo. 

Ciò che è importante sottolineare, come dicevamo, è il 
fatto che da migliaia di anni l’umanità sente il bisogno e 
l’ardente desiderio di spiritualità. 

Io penso che ognuno di noi debba studiare le diverse re-
ligioni e questo non significa tradire la propria fede che, 
così facendo, può essere ampliata e arricchita. 
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Qualcuno diceva che la conoscenza porta alla compren-
sione e alla tolleranza verso coloro che hanno opinioni di-
verse. 

Inoltre credere a occhi chiusi e senza investigare alla re-
ligione impostaci alla nascita è molto riduttivo, infatti se si 
nasce in Italia o Sud America si è cattolici, in India si è in-
duisti, in Pakistan musulmani ecc. 

Oggi, a causa dell’immigrazione che comporta sposta-
menti demografici, persone di svariate religioni vivono le 
une accanto alle altre e solo la comprensione dei rispettivi 
punti di vista può rendere più significativi i contatti e il 
dialogo tra persone di diversa fede. 

Ritorniamo a noi e al fatto che l’uomo ha sempre avuto 
una propensione alla religiosità, pur sviluppandola in mo-
do diverso. 

Molti studiosi, psichiatri e altri, hanno cercato delle cau-
se che spiegassero il perché, in ogni parte del globo, ogni 
essere umano sembrerebbe sapere di essere stato creato da 
un Dio (oppure degli dèi), ma i motivi reali non li hanno 
mai trovati, se non diverse teorie incoerenti prive di fon-
damento logico. 

Questo è avvenuto perché le premesse di partenza sono 
sbagliate, cercando nella psicologia dell’essere umano 
qualcosa che lo induca a credere e disfacendosi completa-
mente della semplice possibilità che Dio esista per davvero! 

Questo è il solito problema di scienziati riduttivi che si 
ostinano a evitare qualsiasi possibilità dell’esistenza di una 
fonte creatrice. 

Infatti tutte le teorie si basavano sul presupposto che 
l’esistenza di una religione debba trovarsi nell’uomo stesso 
e sui suoi processi mentali. 

L’uomo, però, ha semplicemente dentro di lui la consa-
pevolezza che non è solo, che esiste altro e ovviamente un 
Dio giusto che crea l’uomo, gli parla e lo guida. 

Inoltre la cosa che è ancora più interessante notare è 
che, andando nel profondo, le religiosità sono molto simili 
se le depuriamo da aggiunte di riti e facciate che ognuna 


